
RASSEGNA STAMPA

29 aprile 2010

UFFICIO STAMPA A.A.R.O.I.-EM.A.C.

KOALASTUDIO Giornalisti Associati
Rossella PRESSI – rossella.pressi@koalastudio.it – 338 3391431

Veronica DE CAPOA – veronica.decapoa@koalastudio.it – 349 8110044

Relazioni con i media: Giuliana TINTI – giuliana.tinti@studiotinti.net – 335 7622025







Sanità: cure dolore, per 65% medici ancora diffidenza nonostante legge  
Milano, 29 apr. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Più di 6 medici su 10 (65%) sono convinti che, nonostante la 
recente legge sull'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore, in Italia resistano ancora «importanti 
barriere alla prescrizione» dei farmaci oppioidi. Un problema perlopiù di carattere culturale, legato anche alla 
convinzione che queste medicine abbiano un senso solo per il dolore oncologico. È quanto emerge da 
un'indagine condotta fra i camici bianchi italiani dal portale 'Doloredoc'. Il 67,4% ha accolto con favore la 
legge 38/2010 e ritiene che aiuterà la riduzione dell'oppiofobia, cioè dei timori che ancora oggi esistono nei 
confronti dei derivati dalla morfina. Tuttavia agli occhi dei camici bianchi le nuove regole, da sole, non 
riusciranno a cambiare l'atteggiamento di diffidenza radicato nella società. «Da una situazione di oggettivo 
arretramento, oggi l'Italia è arrivata ad essere il primo Paese europeo con una legge dedicata alla terapia del 
dolore anche a livello pediatrico», precisa in una nota Guido Fanelli, coordinatore della Commissione 
ministeriale sulla terapia del dolore. Adesso, prosegue, «sono necessarie campagne informative ed 
educazionali per una corretta applicazione della legge». Obiettivo: «Informare i cittadini circa i loro diritti in 
fatto di trattamento del dolore - spiega Fanelli - e contemporaneamente far sapere ai medici che il 
monitoraggio e il trattamento sono un obbligo di legge. Anche le strutture sanitarie saranno sostenute. La 
legge prevede, infatti, un adeguamento tariffario a livello nazionale». A garantire informazione e formazione 
sulle cure anti-dolore un progetto, promosso a livello internazionale dall'associazione scientifica europea 
contro il dolore (Efic) con il sostegno della casa farmaceutica Grunenthal, all'interno del quale sono previsti 
anche specifici progetti Ecm per specialisti e medici di medicina generale. 



Assobiomedica, forse stop a finanziamento Ecm 
Roma, 29 apr. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Polemiche intorno all'entrata in vigore del nuovo sistema 
Ecm (Educazione continua in medicina). Le nuove norme messe a punto dalla Commissione ministeriale 
sull'Ecm, che da sabato regoleranno tutti i congressi medici e gli eventi di formazione medico-scientifica, 
generano più di una perplessità ai vertici di Assobiomedica, che in Confindustria rappresenta le imprese di 
produttori di dispositivi medici. Le nuove regole non piacciono, tanto che queste aziende stanno valutando 
se dire stop ai finanziamenti degli eventi formativi nel 2011. Finora il nuovo sistema aveva interessato solo 
gli eventi di formazione a distanza (Fad), l'e-learning, ma dal 1 maggio cambia tutto anche per gli 
appuntamenti residenziali. Nuove regole su accreditamento dei provider, pubblicità, sponsorizzazione, 
conflitto di interessi e tanto altro ancora. «Il sistema così rimodulato - si legge in una nota di Assobiomedica - 
non garantisce la trasparenza, ma anzi aggrava l'ipocrisia. Escludere completamente l'industria dall'essere 
una delle parti attive, è decisione inutilmente penalizzante per le imprese serie e facilmente eludibile da chi 
cerca agevoli scorciatoie. Per questo le imprese stanno valutando l'ipotesi di non finanziare nel 2011 gli 
eventi formativi». 
 


